APPENDICE

REGOLAMENTO DI DIPARTIMENTO

Art. 1

Finalità ed obiettivi del Dipartimento:

Il Dipartimento realizza:

1. le attività di coordinamento e di indirizzo rivolte alle strutture ed ai servizi ad esso afferenti;

2. la valutazione e la verifica della qualità del servizio, al fine di migliorare il livello delle attività svolte ottimizzando le potenzialità operative;

3. l’integrazione nelle competenze specifiche e tecniche dei singoli operatori;

4. la promozione dell’attività di ricerca, di didattica e di aggiornamento di tutti gli operatori;

5. il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia del servizio per il paziente/utente;

6. il mantenimento e la riservatezza dei dati clinici;

7. l’uniformità della refertazione, classificazione e rilevazione analitica delle prestazioni;

8. la negoziazione con la Direzione Aziendale degli obiettivi, delle risorse e degli interventi necessari per una corretta ed idonea gestione delle attività;

9. la rilevazione e l’elaborazione dei dati epidemilogici.

Art. 2

Composizione ed organizzazione del Dipartimento

Il Dipartimento comprende le strutture elencate nell’allegato.

Art. 3

Organi del Dipartimento

Sono Organi del Dipartimento:

a) Il Direttore del Dipartimento;

b) Il Comitato del Dipartimento;

Il Dipartimento ha sede nella Struttura dove opera il Direttore.

Art. 4

Il Direttore del Dipartimento

Il Direttore del Dipartimento è nominato dal Direttore Generale, su proposta del Direttore Sanitario e/o del Direttore Amministrativo, tra i Direttori di struttura complessa afferenti al Dipartimento. L’incarico ha durata non superiore a 3 anni e non inferiore a 6 mesi ed è rinnovabile; non è compatibile con analogo incarico in altro Dipartimento o con altri incarichi di responsabilità a livello di Direzione centrale di Azienda; è revocabile con motivata decisione da parte del Direttore Generale, sentito il Comitato di Dipartimento.

In fase di prima applicazione, il Direttore Generale può nominare il Direttore del Dipartimento tra i Dirigenti di strutture complesse e l’incarico avrà durata non superiore a 6 mesi.

In caso di impedimento temporaneo viene sostituito dal Vice Direttore, preventivamente individuato con cadenza annuale secondo quanto previsto al seguente art. 6. 

Il Direttore di Dipartimento si avvale di un Comitato Tecnico composto dai responsabili di Area e di una Segreteria Tecnica per le funzioni competenti.

Art. 5

Funzioni del Direttore

Il Direttore del Dipartimento rappresenta il Dipartimento, ne coordina le attività e promuove le iniziative utili al buon funzionamento dello stesso.

Nell’ambito delle sue funzioni:

1) programma, convoca e presiede le riunioni del Comitato di Dipartimento, che avvengono di norma almeno ogni 6 mesi, preparando il relativo ordine del giorno;

2) garantisce l’integrazione intra ed interdipartimentale;

3) gestisce le risorse umane assegnate alla struttura centrale dipartimentale;

4) promuove il conseguimento degli obiettivi con l’ausilio del Comitato di Dipartimento;

5) formula proposte programmatiche ed operative;

6) promuove la verifica dei risultati conseguiti;

7) cura la stesura della relazione annuale sulla base delle relazioni dei responsabili di Area e rende conto dell’attività svolta alla Direzione Generale e motiva l’eventuale mancata realizzazione degli obiettivi;

8) mantiene i rapporti ed i collegamenti con la Direzione Generale;

9) conserva un rapporto di collegialità con gli altri dirigenti di struttura complessa consultandosi all’occorrenza;

10) propone l’acquisizione di attrezzature e l’avvio di nuove attività e la variazione dell’organizzazione del lavoro.

Art. 6

Funzioni del Vice Direttore e del Segretario

Il Vice Direttore del Dipartimento viene nominato dal Direttore di Dipartimento tra i membri del Comitato di Dipartimento.

I compiti del Vice Direttore sono:

1) sostituire il Direttore in caso di assenza o di impedimento (art. 4);

2) coadiuvare il Direttore nelle funzioni tecniche di competenza.

Il Segretario viene nominato dal Direttore Generale fra i funzionari amministrativi dell’Azienda, su proposta del Direttore di Dipartimento.

I compiti del Segretario sono:

1) coadiuvare il Direttore in tutte le sue funzioni;

2) curare la redazione dei verbali delle riunioni provvedendo a renderli pubblici ed a trasmetterli al Direttore Generale, alle Direzioni Centrali, ai Direttori degli Ospedali e dei Distretti, nonché ad eventuali altri Responsabili interessati.

Il Segretario è responsabile della tenuta dell’archivio, la cui sede viene fissata dal Direttore del Dipartimento, e del flusso della corrispondenza da e verso il Dipartimento; opera anche in supporto ai responsabili di Area Dipartimentale.

Art. 7

Funzioni dei Coordinatori di Aree Dipartimentali

Il Coordinatore di Area Dipartimentale è nominato dal Direttore Generale su proposta motivata del Direttore del Dipartimento, di norma rimane in carica fino alla decadenza del Direttore di Dipartimento ed è scelto fra i Direttori di struttura complessa e, ove assenti, di Strutture afferenti alla stessa Area.

Il Coordinatore di Area Dipartimentale svolge le funzioni di cui ai punti 3, 4, 5 dell’art. 5 come referente del Direttore di Dipartimento. E’ incompatibile con l’incarico di Direttore di Dipartimento.

Art. 8

Comitato di Dipartimento

E’ l’organo collegiale del Dipartimento con funzioni consultive e propositive.

Art. 9

Il Comitato di Dipartimento viene presieduto dal Direttore del Dipartimento ed è composto da:

a) membri di diritto: rappresentati dai Coordinatori delle Aree Dipartimentali, dai coordinatori distrettuali, ove previsti, e dai Direttori delle strutture complesse;

b) membri eletti: rappresentati dagli altri Dirigenti in numero pari a 2/5 dei membri di diritto;

c) n. 1 Laureato per ogni profilo professionale del Dipartimento;

d) n. 1 Caposala;

e) n. 1 Infermiere Professionale;

f) n. 1 Ruolo Tecnico sanitario ovvero, se presente, professionale;

g) n. 1 Ruolo Amministrativo con funzioni di segretario senza facoltà di voto.

Art. 10

Funzioni del Comitato di Dipartimento

Il Comitato di Dipartimento è deputato a:

· proporre iniziative o progetti a carattere programmatorio sugli argomenti inerenti le attività del Dipartimento;

· verificare il raggiungimento degli obiettivi dipartimentali;

· ratificare eventuali provvedimenti urgenti assunti dal Direttore.

Nell’ambito delle proprie funzioni, il Comitato di Dipartimento dovrà svolgere le seguenti attività:

· definire il sistema informativo dipartimentale volto ad integrare i flussi informativi tra le varie strutture aziendali afferenti al Dipartimento, che sia al tempo stesso elemento del più generale sistema informativo dell’Azienda;

· proporre, sentiti gli altri Dipartimenti dell’Azienda, regole e programmi di collaborazione per i Servizi Sanitari, schemi diagnostici e terapeutici secondo le modalità di lavoro dipartimentale previste nell’art. 10 del presente Regolamento;

· formulare proposte sulla consistenza e sulla qualità del personale del Dipartimento, sull’istituzione o la soppressione di articolazioni organizzative interne, nonché proporre nuove modalità organizzative finalizzate all’ottimizzazione dell’impiego del personale, utilizzando i possibili sistemi incentivanti;

· definire le responsabilità degli operatori ai vari livelli in relazione ai rispettivi ruoli o funzioni;

· definire i criteri per il rinnovo, l’aggiornamento e il miglior utilizzo delle attrezzature e apparecchiature e la formazione di gruppi di lavoro al fine di qualificare le prestazioni strumentali erogate;

· definire i criteri organizzativi ed i protocolli operativi per l’erogazione delle prestazioni in regime di ricovero, di Day Hospital ed Ambulatoriali, nonché per la loro gestione integrata e per i conseguenti necessari rapporti con le strutture ospedaliere e territoriali;

· predisporre proposte da formulare al Direttore Generale su argomenti attinenti la libera professione;

· proporre programmi di aggiornamento e formazione professionale degli operatori del Dipartimento.

Art. 11

Gruppi temporanei e gruppi permanenti di Progetto

Il Direttore, in accordo con il Comitato di Dipartimento, può costituire Gruppi di Progetto per specifici obiettivi.

I Gruppi di progetto sono composti da un minimo di 3 unità ad un massimo di 6 e vengono sciolti al raggiungimento dell’obiettivo. Hanno un responsabile scelto dal Direttore.

Il Responsabile del gruppo di Progetto specifico sceglie i collaboratori tra i dipendenti delle unità operative dipartimentali, fra i componenti il Comitato di Dipartimento, ovvero fra altri dipendenti dell’Azienda esperti in specifiche materie.

Il Direttore del Dipartimento, in accordo con il Comitato di Dipartimento:

· identifica gli obiettivi dei progetti specifici l’arco di tempo entro il quale devono essere raggiunti;

· determina, sulla base dell’istruttoria del Responsabile, le eventuali risorse da assegnare al Gruppo di Lavoro;

· controlla e verifica lo stato di avanzamento dei lavori.

Art. 12

Funzionamento del Comitato di Dipartimento

Le riunioni del Comitato di Dipartimento avranno luogo con frequenza almeno semestrale ed avranno validità quando vi sia la presenza della metà più uno dei componenti; è ammessa la facoltà di delega formalmente espressa. Le assenze dei membri devono essere motivate.

La convocazione è disposta dal Direttore di Dipartimento, che provvederà ad avvisare gli aventi diritto con almeno 10 (dieci) giorni lavorativi di preavviso rispetto alla data fissata per la riunione, riportando nella comunicazione:

· l’ordine del giorno;

· il giorno, il luogo e l’ora di convocazione.

L’ordine del giorno è stabilito dal Direttore. Ogni componente del Comitato di Dipartimento ha facoltà di presentare al Direttore di Dipartimento, con relazione scritta e motivata, proposta di argomenti da inserire nell’ordine del giorno.

Il Direttore dispone, altresì, le convocazioni d’urgenza in tutti i casi in cui, nell’interesse del Dipartimento, lo ritenga opportuno; le convocazioni d’urgenza possono essere fatte con qualsiasi mezzo, anche via fax, almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, e devono indicare l’ordine del giorno degli argomenti da trattare.

Le sedute del Comitato di Dipartimento, di norma, non sono pubbliche.

Tutte le volte che il Comitato è chiamato ad esaminare e discutere problematiche che coinvolgono operativamente determinate strutture aziendali, invita alle riunioni i responsabili delle stesse.

Il tempo delle sedute del Dipartimento, compreso quello di spostamento, viene considerato come orario di servizio.

Il Comitato di Dipartimento può riunirsi in forma straordinaria su proposta motivata di almeno un terzo dei suoi componenti.

Le decisioni del Comitato di Dipartimento devono essere approvate con voto palese della maggioranza semplice dei presenti. In caso di parità di voti, ha prevalenza quello del Direttore o del suo sostituto.

La riunione dedicata alla presentazione della relazione consuntiva annuale è aperta a tutto il personale del Dipartimento. La relazione annuale viene trasmessa alle Direzioni Centrali.

La stesura dei verbali è curata dal Segretario che la invia, in forma dattiloscritta o su idoneo supporto informatico, a tutti i componenti del Comitato di Dipartimento di norma entro 15 (quindici) giorni dalla riunione.

I verbali del Comitato di Dipartimento possono essere trasmessi, su richiesta, agli operatori interessati.

Art. 13

Modifiche del Regolamento del Dipartimento

Le modifiche del regolamento sono proposte dal Direttore o dalla maggioranza del Comitato di Dipartimento al Direttore d’Azienda.

Le modifiche devono essere approvate e votate dalla maggioranza dei membri del Comitato del Dipartimento.
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